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INTRODUZIONE AL PROGRAMMA ELETTORALE 

 

 Cervinara non è soltanto il luogo in cui viviamo: è un’eredità che ci è stata consegnata, 
ed è la promessa che dobbiamo a chi verrà dopo di noi.  

 Non veniamo a voi con l’ennesimo elenco di promesse. Veniamo con un progetto di 
comunità concreto, ambizioso e, soprattutto, fattibile. 

 Sappiamo quali sfide abbiamo davanti. Viviamo in un tempo in cui l’isolamento è il 
rischio più grosso: per questo pensiamo Cervinara come una comunità aperta e capofila. 
Siamo convinti che il futuro del paese passi per la costruzione della Città Caudina. 
Programmare insieme i servizi — dai trasporti ai rifiuti, dal sociale al turismo — non vuol dire 
rinunciare alla nostra identità: vuol dire renderla più forte, e restituire a Cervinara il peso 
politico che le spetta ai tavoli regionali e nazionali. 

Il nostro impegno si muove lungo tre direttrici: 

 La Cura del Quotidiano: per una Cervinara pulita, sicura, funzionale, dove 
l’ordinaria amministrazione torni a essere la regola e non l’eccezione. 

 L’Innovazione dei Servizi: per cogliere ogni occasione offerta dai fondi europei e 
regionali e dalla digitalizzazione, e fare del Comune un alleato di cittadini e imprese, 
non un ostacolo. 

 La Solidarietà e lo Sviluppo: per non lasciare indietro nessuno, valorizzando le 
frazioni, sostenendo il commercio locale, tutelando il patrimonio ambientale e culturale 
che abbiamo ereditato. 

 

 

Questo programma nasce dall’ascolto e dal lavoro di chi ha competenza. Non vi chiediamo 
soltanto il voto: vi chiediamo di esserci.  

Perché Cervinara torni a essere il motore della Valle Caudina ci vuole il coraggio di cambiare 
e la forza di restare uniti. 

Insieme, per la Cervinara che amiamo. 
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PROGRAMMA IN 14 PUNTI PER LA NOSTRA CERVINARA 

 
LA CITTÀ CAUDINA 

La Città Caudina è una delle priorità del nostro programma, perché decide 
la qualità dei servizi in tutta la Valle Caudina. Parlarne non vuol dire 
limitarsi a descrivere un’unione di comuni: significa riconoscere un cambio 
di paradigma nella gestione di un territorio che è, di fatto, un organismo 
unico diviso da confini amministrativi e provinciali. 

La Città Caudina permette di superare la frammentazione amministrativa e di ottimizzare 
risorse e costi. 

La Valle Caudina è storicamente divisa tra le province di Benevento e Avellino. Una scissione 
che ha pesato sul territorio, creando disparità nell’accesso ai servizi. La visione unitaria della 
Città Caudina consente invece di programmare i servizi — trasporti, rifiuti, sociale, sicurezza 
— non più sul singolo comune ma sull’intero bacino. 
Unendosi, i comuni smettono di essere piccole realtà isolate: diventano un solo interlocutore 
di circa 60.000 abitanti, con un peso politico ben diverso nei confronti della Regione Campania. 

Programmare i servizi in forma associata produce quelle che gli economisti chiamano 
economie di scala, e rende più snella la macchina amministrativa. 

I bandi europei e nazionali premiano sempre più le aggregazioni territoriali. Essere Città 
Caudina significa poter intercettare finanziamenti per infrastrutture che, da soli, non saremmo 
mai in grado di permetterci. 

L’impatto di una programmazione unitaria si vede soprattutto nei settori che contano davvero: 

Settore Importanza della Programmazione Unificata 

Mobilità 
La ferrovia EAV e i collegamenti su gomma devono rispondere a un piano di zona 
unico, non a singole fermate scollegate. 

Politiche 
Sociali 

L’integrazione dei Piani di Zona (Ambito A04 e Ambito B03) consente di offrire 
servizi alla persona — anziani, disabili, minori — omogenei su tutta la Valle. 

Ambiente e 
Rifiuti 

Un ciclo integrato dei rifiuti su scala caudina abbatterebbe i costi di smaltimento e 
migliorerebbe la gestione delle isole ecologiche. 

Turismo e 
Cultura 

Promuovere la Valle Caudina come marchio unico — dal Museo Archeologico del 
Sannio Caudino ai sentieri del Partenio — rende molto di più che promuovere ogni 
singolo borgo per conto suo. 
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La Città Caudina è lo strumento per trasformare la Valle da semplice area di passaggio tra 
Napoli, Caserta e Benevento in un vero polo logistico e dei servizi. 

 

Programmare insieme vuol dire decidere insieme dove collocare le aree industriali, come 
potenziare la fibra ottica, come proteggere il patrimonio agricolo. Ed evitare, finalmente, che 
ogni comune si faccia concorrenza col vicino. 

La Città Caudina conta perché riesce a trasformare i confini in cuciture. Senza questa 
cooperazione la Valle rischia l’isolamento; con una programmazione seria può diventare un 
modello di sviluppo per le aree interne del Mezzogiorno. 
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Creeremo comitati di coordinamento con cittadini, associazioni e forze dell’ordine per tenere 
d’occhio le criticità. 

Terremo un dialogo costante con la Prefettura, perché nelle situazioni di ordine pubblico più 
delicate servano controlli mirati. 

Incoraggeremo forme di aiuto fra vicini, soprattutto verso gli anziani, e di vigilanza reciproca 
fra abitazioni: è una delle armi migliori contro truffe e furti. 
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Lo sport è uno strumento potente di salute pubblica, di inclusione sociale, di 
educazione e va garantito a tutti, senza distinzioni. 

I nostri obiettivi: 

 riqualificare gli impianti esistenti o costruirne di nuovi, con un occhio 
alle zone più svantaggiate; 



 

PROGRAMMA ELETTORALE ANNA MARRO SINDACO  15 

 

 

 

 dare spazio allo sport inclusivo, in collaborazione con le associazioni locali; 

 introdurre voucher sportivi per bambini e ragazzi (4-18 anni); 

 sviluppare collaborazioni strutturate con le associazioni sportive dilettantistiche; 

 dare priorità alle famiglie a basso reddito; 

 portare il fitness fuori dai centri tradizionali, facendone un elemento di arredo 
urbano al servizio della salute pubblica. 

 Il recupero del patrimonio sportivo non è solo una questione di decoro: è un motore 
economico per il territorio. 

 Recupero del Palazzetto dello Sport e del Campo a 5: intervento immediato sulle 
aree in stato di semi-abbandono, attraverso partnership con Libertas Nazionale per 
intercettare fondi (Credito Sportivo, fondi europei). 

 Hub per grandi eventi nazionali: grazie a chi già opera nel settore, Cervinara è in 
grado di ospitare manifestazioni di karate, danza classica, atletica, discipline 
paralimpiche, oltre a concerti, eventi culturali e convegnistica. 

 Intercetteremo i bandi statali e regionali del Dipartimento per lo Sport, di Sport e 
Salute S.p.A. e della Regione Campania sulla “tematica sport”, spesso erogati 
tramite piattaforme come ARUS. 

Riqualificare la zona ASI (Area di Sviluppo Industriale) di Cervinara è una 
sfida che ci interessa perché vuol dire trasformare un’area vissuta fino a oggi 
come periferia industriale in un vero polmone economico per la Valle 
Caudina. 

 

1. Infrastrutture e Mobilità Sostenibile 

Il primo passo per rendere l’area attrattiva è lavorare sulla sua accessibilità e sulla sua vivibilità. 

 Logistica "Ultimo Miglio": ottimizzare i collegamenti con la SS7 Appia e migliorare 
la segnaletica digitale per i mezzi pesanti. 

 Illuminazione Smart: pali a LED con sensori di movimento e telecamere di 
videosorveglianza, per aumentare la sicurezza percepita. 

2. Transizione Ecologica (Green ASI) 
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Trasformare la zona industriale in una vera area produttiva ecologicamente attrezzata 
(APEA). 

 Comunità Energetiche Rinnovabili (CER): installazione di pannelli fotovoltaici sui 
tetti dei capannoni per condividere l’energia prodotta fra le aziende e abbattere i costi 
in bolletta. 

 Forestazione Urbana: piantumazione di fasce di vegetazione — boschi verticali o 
barriere alberate — lungo il perimetro dell’area, per assorbire CO₂ e mitigare l’impatto 
visivo dei capannoni. 

 Gestione acque: sistemi di recupero delle acque piovane per usi non potabili 
(irrigazione del verde, lavaggio mezzi). 

3. Servizi e Innovazione (Il "Caudina Hub") 

L’area non può essere soltanto un insieme di fabbriche: deve essere un centro di servizi. 

 Banda Ultra Larga: fibra ottica ad altissima velocità in tutta l’area, prerequisito per 
l’Industria 4.0. 

 Incubatore d'Impresa: lotti o capannoni riservati, a canone agevolato, per le startup 
locali. 

4. Marketing Territoriale e Agevolazioni 

Per attirare nuovi investitori serve un vero e proprio “pacchetto Cervinara”. 

 ZES (Zona Economica Speciale): sfruttare al massimo le agevolazioni fiscali e le 
semplificazioni amministrative previste per il Mezzogiorno. 

Sportello Unico Digitale: snellire la burocrazia per chi vuole aprire o ristrutturare un’attività 
nella zona ASI, con tempi certi per le autorizzazioni, nel rispetto dei principi normativi della 
Pubblica Amministrazione.

Uno schema di massima degli interventi prioritari: 
 

Priorità Intervento Obiettivo 

Alta Decoro e Sicurezza Pulizia aree abbandonate e videosorveglianza 

Media 
Efficientamento 
Energetico 

Creazione della Comunità Energetica 

Media Connettività Digitalizzazione integrale della zona 
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Priorità Intervento Obiettivo 

Lungo Termine Riuso Creativo 
Recupero di capannoni dismessi per scopi 
culturali/sociali 

 
 
Una riqualificazione di successo richiede un dialogo costante tra il Comune di Cervinara, il 
Consorzio ASI Avellino e le imprese già presenti. Senza sinergia pubblico-privato, i progetti 
restano sulla carta.

5. Fondi per Fognature e Ciclo Integrato delle Acque 

Nella zona ASI la riqualificazione dei sottoservizi idrici è la voce più costosa, ma è anche 
quella su cui oggi sono disponibili più finanziamenti: 

PR Campania FESR 2021-2027 (Asse Reti Fognarie): la Regione ha stanziato circa 135 
milioni di euro specificamente destinati al superamento delle infrazioni comunitarie e al 
completamento delle reti fognarie. 

Per accedervi occorre rivolgersi al Consorzio ASI di Avellino o all'EIC (Ente Idrico 
Campano), che gestiscono la programmazione degli interventi d’ambito. 

Si può anche far riferimento al Fondo Sviluppo e Coesione (FSC): sono i fondi per le grandi 
infrastrutture del Mezzogiorno. Finanziano spesso il rifacimento di collettori fognari industriali 
che non rientrano nei bandi strettamente urbani. 

 

6. Infrastrutture ASI (strade, illuminazione, sicurezza) 

Per gli altri servizi — manto stradale, marciapiedi, videosorveglianza — le strade da percorrere 
sono queste: 

 Bando ZES Unica (Nuova Finestra 2026): esiste un fondo specifico per comuni e i 
consorzi ASI della Campania. Le domande sono solitamente aperte tra febbraio e 
maggio. 

 Contributi del MIMIT (ex MISE): il Ministero delle Imprese emette periodicamente 
bandi per la “riqualificazione delle aree di crisi industriale” e per le infrastrutture ASI 
degradate. 

 Servizi Digitali (Fibra e Smart Area): PNRR "Italia a 1 Giga": se l’area ASI ha 
problemi di connessione, i fondi sono già stati assegnati ai concessionari (Open Fiber, 
TIM/Fibercop). Il Comune può sollecitare l’attivazione dei cantieri dichiarando l’area 
ASI come “area prioritaria per lo sviluppo economico”. 

Cervinara è un comune sotto i 15.000 abitanti: da soli siamo deboli, la forza contrattuale 
cresce solo in sinergia: 
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 Coinvolgendo il Consorzio ASI Avellino: è l’ASI che tecnicamente è proprietaria o 
gestore di molte di queste aree. Deve essere il Consorzio a guidare i progetti 
infrastrutturali più pesanti, a partire dalle fognature. 

 Accordo di Programma con l'EIC: per le fognature è fondamentale che l’intervento 
rientri nel Piano d’Ambito. Se l’opera è nell’elenco, i fondi regionali arrivano in via 
prioritaria. 

 Progetti "Cantierabili": il limite vero non sono i soldi, è la mancanza di progetti 
definitivi ed esecutivi. Il Comune deve investire, o cercare fondi dedicati, sulla 
progettazione (esistono bandi riservati proprio alla progettazione), per farsi trovare 
pronti quando uscirà il bando di esecuzione. 

 Per risolvere il problema del sistema fognario e dell’illuminazione nella zona ASI di 
Cervinara, nel 2026 passano due grandi “treni” di finanziamento: 

➢ Il Bando ZES Unica (Infrastrutture Industriali) 

È la fonte più diretta per le aree ASI. Esiste un avviso specifico per i comuni e i consorzi 
ASI della Campania, destinato alle opere di urbanizzazione primaria — fognature, strade, 
reti tecnologiche. 

Il bando per l’annualità 2026 scade a maggio 2026 e il progetto ASI attualmente in 
campo riguarda la messa in sicurezza dell’asse attrezzato. Per le altre infrastrutture 
bisognerà aspettare il prossimo bando. 

Il Comune di Cervinara, dovrà quindi coordinarsi con il Consorzio ASI di Avellino per 
presentare un progetto esecutivo. Questo bando finanzia fino al 100% delle opere di rete. 

➢ PR Campania FESR 2021-2027 (Obiettivo "Reti") 

La Regione Campania gestisce i fondi europei per il ciclo integrato delle acque. 

 Fognature: oltre 130 milioni di euro destinati al completamento delle reti fognarie e 
dei collettori. 

 Illuminazione Smart: all’interno dell’Asse “Energia” sono disponibili finanziamenti 
per la sostituzione dell’illuminazione pubblica con sistemi LED intelligenti, dotati di 
sensori per il risparmio energetico e di telecamere. 

 Canale di accesso: va monitorato il portale SURAP (Sportello Unico Regionale 
Attività Produttive) della Regione Campania. 

5. PNRR - Rigenerazione Urbana (Missione 5) 

Molti termini sono, ormai, scaduti, ma entro giugno 2026 devono essere completate le 
procedure di affidamento per i progetti residui di rigenerazione urbana. 
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 Se il Comune ha già un progetto nel cassetto per l’area ASI che includa il miglioramento 
dei servizi, questo è l’ultimo momento utile per attingere ai fondi residui del Fondo 
Opere Indifferibili, a copertura di eventuali aumenti dei costi dei materiali. 

 

Schema Tecnico degli Interventi 
 

Servizio Fonte di Finanziamento Ente Attuatore 

Fognature 
Bando ZES Unica / EIC (Ente 
Idrico) 

Consorzio ASI Avellino 

Illuminazione 
LED 

PR Campania FESR 
(Efficientamento) 

Comune di Cervinara 

Sottoservizi 
(Fibra) 

PNRR "Italia a 1 Giga" 
Concessionari (Open 
Fiber/TIM) 

 

Programma Infrastrutturale Strategico 

1. Sicurezza Territoriale e Dissesto Idrogeologico 

Dato quanto il nostro territorio è vulnerabile, questa deve essere la priorità assoluta. Non 
possiamo permetterci di rivivere eventi come quelli del passato. 

 Manutenzione Canali e alvei: un sistema di pulizia costante dei canali di scolo che 
scendono dal Partenio. 

 Monitoraggio Digitale: sensori IoT per il controllo in tempo reale dei movimenti dei 
versanti e dei livelli pluviometrici, collegati a un sistema di allerta comunale. 

 Recupero Boschivo: utilizzo del legname caduto (faggio demaniale) per la produzione 
locale di biomassa e pellet: un rischio di ostruzione dei canali si trasforma in risorsa 
economica. 

2. Mobilità e Collegamenti 

Cervinara paga l’isolamento della linea EAV (ex Ferrovia Valle Caudina) e la saturazione della 
SS7 Appia. 

 

 Stazione ferroviaria: riqualificazione dell’area della stazione per favorire lo scambio 
treno-bici-auto, con parcheggi di interscambio e colonnine di ricarica elettrica. 
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 Mobilità Dolce: una rete di piste ciclabili che colleghi le frazioni — Ioffredo, Castello, 
Valle, Ferrari — al centro urbano, per ridurre l’uso dell’auto nei piccoli spostamenti. 

 

3. Riqualificazione Urbana e Sociale 

 Recupero dei Borghi Storici: incentivi al recupero delle facciate e delle 
pavimentazioni in pietra locale nelle frazioni alte, a sostegno del micro-turismo 
montano. 

 Cittadella Scolastica: potenziamento delle infrastrutture digitali e sportive dei plessi 
scolastici, sfruttando i fondi PNRR per la transizione digitale già attivi presso 
l’Omnicomprensivo “F. De Sanctis”. 

 Fibra Ottica FTTH: completamento della copertura in banda ultralarga per favorire 
lo smart working, così che i giovani possano restare a Cervinara anche lavorando per 
aziende distanti. 

4. Infrastrutture "Green" e Sostenibilità 
 Comunità Energetiche Rinnovabili (CER): pannelli fotovoltaici sugli edifici 

pubblici — scuole, uffici, cimitero — per condividere l’energia prodotta con le famiglie 
in difficoltà. 

 Ciclo Integrato delle Acque: ammodernamento della rete idrica comunale per ridurre 
le perdite — in Campania superano spesso il 40% — e installazione di contatori 
intelligenti.  

 
    Sintesi delle Risorse (Stima 2026) 
 

Settore Fonte Finanziamento Obiettivo Principale 

Assetto Idrogeologico Ministero Ambiente / Regione Mitigazione rischio frane 

Digitale / Scuole PNRR (Missione 4) Digitalizzazione e laboratori 

Viabilità Provincia / Fondi Comunali Manutenzione strade e sicurezza 

Energia Fondi Europei (FESR) Riduzione bollette pubbliche 
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AGRICOLTURA  

1. Agricoltura sociale 

L’agricoltura sociale tiene insieme la produzione agricola ed attività di 
utilità sociale: inserimento lavorativo di persone svantaggiate, 
riabilitazione (ortoterapia), educazione. Si svolge in aziende agricole 
multifunzionali, integra terapie e servizi socio-sanitari nel contesto 
rurale, e porta insieme inclusione e benessere collettivo. 

 Obiettivi: educazione ambientale, inclusione sociale, riqualificazione 
urbana, partecipazione civica. 

 Azioni: creare fattorie didattiche e sociali insieme a scuole e cooperative agricole locali 
(nel solco della legge 141/2015 e del bando regionale); istituire orti urbani e giardini sociali 
per anziani, famiglie e scuole, utilizzando terreni comunali o aree verdi trascurate; riqualificare 
spazi urbani degradati con il contributo dei tecnici agrari — anche gli studenti dell’Istituto 
Tecnico Agrario possono esserne parte; organizzare “giornate del verde” con cittadini, 
associazioni e scuole per piantumare alberi e pulire gli spazi pubblici. Sono attività che 
favoriscono la partecipazione attiva (cooperative learning), migliorano il decoro urbano e 
educano alla sostenibilità. Molte andrebbero coordinate da un agronomo comunale o da un 
esperto qualificato, vista la complessità delle colture e degli spazi verdi. 

 Normativa e finanziamenti: legge nazionale 141/2015 sull’agricoltura sociale; bando 
regionale Campania CSR 2023-27 “Agricoltura Sociale” (dotazione 1,4 milioni di euro); PSR 
Campania 2023-27 Misure 4.1 e 4.2 (investimenti in diversificazione). Sono disponibili anche 
contributi PNRR e FEASR per educazione ambientale e inclusione sociale. 

2. Filiere corte, biologico e valorizzazione dei prodotti locali 

 Obiettivi: potenziare i circuiti agroalimentari locali, spingere sulle produzioni 
biologiche e di qualità, valorizzare le tipicità del territorio anche in chiave turistica. 

Azioni: incentivare gli agricoltori locali a convertirsi al biologico, sfruttando i bandi e gli 
incentivi PSR/PAC (agevolazioni sui fertilizzanti, sostegno all’agricoltura integrata). 
Organizzare un mercato settimanale a km zero, con produttori locali certificati, sagre e 
degustazioni di prodotti tipici nei periodi di raccolto. Creare e promuovere un Marchio 
Comunale di Qualità (De.Co.) per i prodotti cervinaresi: uno strumento riconosciuto dalla 
normativa agraria che certifichi le specialità locali e ne rafforza la visibilità. Si potranno 
utilizzare contratti di filiera o gruppi di produttori per far nascere cooperative di trasformazione 
e commercializzazione. L’impegno collaborativo potrebbe prevedere, ad esempio, che almeno 
il 30% delle produzioni delle nuove aziende insediate vada alla cooperativa con marchio di 
qualità, alimentando così la ristorazione locale e i punti vendita a km zero. In parallelo vanno 
valorizzati agriturismi e percorsi rurali, dentro la grande tendenza del turismo lento e 
esperienziale nelle aree rurali. 
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 Normativa e finanziamenti: PSR Campania Misura 3.2 (promozione prodotti locali); 
legge 166/2016 (comparto agriturismo); regolamenti comunali sui mercati temporanei. I fondi 
PNRR “Contratti di Filiera” (1,2 miliardi di euro) possono sostenere aggregazioni di produttori 
per la vendita diretta. Vanno tenuti d’occhio i bandi del GAL Partenio o di Interreg per il 
turismo sostenibile.

Innovazione e supporto alle imprese agricole (Agritech Hub) 

 Obiettivi: aumentare competitività e innovazione delle aziende agricole locali, favorire 
networking e formazione. 

 Azioni: istituire un hub di supporto agricolo (centro servizi / agritech hub) in cui offrire 
consulenza specialistica, formazione e assistenza tecnica agli agricoltori. Hub analoghi, già 
avviati in altre regioni (per esempio H.A.T.L. — Hub Agritech Territory Light), forniscono 
consulenza agraria, accompagnamento su bandi e incentivi, assistenza legale e amministrativa, 
e spazi di co-working tecnico per i professionisti. L’hub potrà essere gestito 
dall’amministrazione comunale insieme alle associazioni di categoria (Coldiretti, CIA), 
all’Istituto Agrario locale e agli incubatori d’impresa.  
Oltre alle competenze tecniche, il centro dovrà fare networking tra agricoltori, startup agritech 
e fornitori di tecnologia (droni, sensori IoT, software di gestione). L’obiettivo è trasferire 
innovazione alle aziende del territorio — agricoltura di precisione, agroforestazione, economia 
circolare — sfruttando i fondi dedicati all’innovazione (PNRR, PSR) e le agevolazioni sui 
macchinari. 

 Normativa e finanziamenti: PNRR M2C1, Investimento 2.3 (innovazione agricola, 
500 milioni di euro per la meccanizzazione); PSR Campania Misure 1.2 e 2.1 (innovazione, 
benessere ambientale); PSR Misura 16 (cooperazione) per le reti di imprese; D.Lgs. 99/2004 
sulle agenzie di sviluppo regionale. Da valutare anche i fondi FESR e INTERREG per gli 
incubatori rurali. 

4.Piano Giovani – Concessione Terreni Demaniali 

 Obiettivi: attrarre giovani in agricoltura, favorire il ricambio generazionale, contrastare 
l’abbandono del suolo agricolo. 

 Azioni: redigere un piano comunale per la riqualificazione e l’assegnazione dei terreni 
agricoli demaniali (pubblici) agli under 40, seguendo i modelli nazionali (decreto “Terre vive” 
del 2014). Proponiamo concessioni in locazione a canone agevolato per periodi pluriennali, 
con prelazione per i giovani imprenditori agricoli under 35. Nel bando si può inserire una 
clausola sociale: i beneficiari si impegnano, ad esempio, a destinare almeno il 30% della 
produzione a un progetto cooperativo comunale (ristoranti sociali, mense scolastiche o 
rivendite locali con marchio di qualità). Un vincolo che fa bene all’economia locale e aiuta 
a far nascere una cooperativa di servizi e di filiera. La gestione di questi piani deve essere 
trasparente: come prevede lo stesso decreto “Terre vive”, tutte le procedure — vendite o affitti 
— vengono pubblicate con graduatorie, per garantire chiarezza e prevenire speculazioni. 
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 Normativa e finanziamenti: 

 

 

SCUOLA, INFANZIA E SERVIZI EDUCATIVI 
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